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S.Polo di Torrile, 27 giugno 2008                                                                                                                                                             Rif. Centro Internazionale del Cavallo – CAMPIONATI REGIONALI FISE di SALTO OSTACOLI e CAMPIONATI ITALIANI FISE di DRESSAGE
Egregi Signori, 

la presente per rendere nota una situazione di disagio di tutta la comunità equestre piemontese a seguito dei fatti qui di seguito descritti.  

Dal 5 al 15 giugno sono state organizzate dalla FISE Nazionale e dalla FISE Regionale  le manifestazioni in oggetto presso gli impianti della Fondazione del Cavallo a Venaria, la cui organizzazione è stata discutibile e al limite del buon senso. 

Nelle 4 giornate dei Campionati Regionali di Salto ostacoli, anziché promuovere lo sport e il territorio, si è percorsa la strada della distruzione dell’immagine di questi ultimi.

Per meglio farVi comprendere la situazione, Vi illustriamo quanto successo durante le gare.  

· Le scuderie sono state allestite ad oltre 1 km. di distanza dai campi di gara: non esiste tale situazione in nessun’altra struttura professionale adibita a concorsi ippici;

· i campi di gara, costati cifre enormi, erano in uno stato di impraticabilità dovuto alla pioggia. Ricordiamo che il costo elevato è stato dovuto all’acquisto di sabbia silicea che opportunamente stesa, con la dovuta strutturazione del fondo, dovrebbe essere a prova di qualsivoglia problema di pioggia e intemperie. Nello stesso periodo sono state disputate gare in campi realizzati con la stessa sabbia, assoggettati alla stessa quantità di pioggia.  Questi ultimi sono risultati assolutamente in perfetta condizione. Come mai?

· Non sono stati previsti i dispositivi di sicurezza per il pubblico e per i concorrenti. Due incidenti gravi sono stati provocati da un cavallo “scosso” scappato dal campo prova che non era dotato della regolamentare chiusura. Ricordiamo che i regolamenti FISE per i campi di gara prevedono misure di sicurezza che alla Mandria non sono state realizzate;
· I servizi necessari ad atleti, grooms,  istruttori e pubblico sono stati assolutamente scarsi e al limite della decenza;
· Le cerimonie di premiazione sono state deprimenti e mortificanti;
· Il Campionato Italiano di Dressage prevedeva orari di inizio gare alle ore 07,00 e la conclusione alle ore 02,30 del mattino successivo.

· La FISE Nazionale ha deciso il mercoledì, un giorno prima dell’inizio del Campionato, di cancellare il Campionato Regionale di Dressage e di alcune Categorie UNIRE con la motivazione che erano troppi i percorsi del campionato Nazionale. 
Gli Atleti piemontesi si sono visti cancellare un evento per il quale stavano lavorando da un anno. Inutile dire che questa politica non è di promozione dello sport ma di allontanamento di Giovani e di genitori sponsor dei propri figli.
Riteniamo che questi fatti debbano essere oggetto di analisi da parte delle istituzioni preposte. 

Purtroppo la superficialità con la quale il Presidente Regionale FISE, Dr. Aurelio Riera, ha gestito le necessità degli Atleti, dei Proprietari, dei Tecnici, dei Centri Ippici, e dei Cavalli, deve essere oggetto di opportune valutazioni.                                                                                                                                    

Sottolineiamo inoltre che il comportamento del Dr. Riera si è dimostrato alquanto indelicato nel non esprimere le doverose pubbliche scuse  agli atleti, per i disagi a loro provocati, ai genitori ed accompagnatori, ai proprietari di cavalli per il denaro investito, agli istruttori e ai grooms per la difficoltà nel gestire il proprio lavoro.

Inoltre, vogliamo ricordare, che esistono nella Regione Piemonte Centri Ippici in grado di proporre ed organizzare nelle proprie strutture manifestazioni analoghe sicuramente in modo migliore e con minor dispendio di denaro pubblico, garantendo soprattutto la sicurezza degli Atleti e dei Cavalli.                                                                                                     

A fronte di tali fatti, attendiamo con fiducia la richiesta di dimissioni del Presidente Regionale FISE Dr. Riera per la mancanza di rispetto e di responsabilità assunta, prima e dopo, e per la manifesta dimostrazione di incapacità organizzativa e tecnica
Essendo a conoscenza che lo statuto del Centro non consente l’uso della struttura per l’organizzazione di eventi agonistici, attendiamo dalla Regione Piemonte, dall’UNIRE e dalla Facoltà dI Medicina Veterinaria dell’Università di Torino, componenti insieme alla FISE la Fondazione Internazionale del Cavallo, risposte precise e doverose riguardo ai criteri d’impiego delle suddette strutture, progettate, finanziate e realizzate con un diverso intento e con un diverso scopo. 

Pertanto attendiamo di conoscere da tutti gli Enti che fanno parte del Comitato Fondatore, quali finalità ha e avrà in futuro una struttura costata diversi milioni di euro, a chi è destinata, chi e quali requisiti dovranno avere, coloro che saranno chiamati ad amministrare e gestire tecnicamente il Centro Internazionale del Cavallo.        

Tali risposte le attendiamo noi, ma soprattutto se lo attendono i nostri Giovani, il nostro Sport ed il nostro Allevamento.   

Il Segretario Generale                                                                                                                                          Tullio Giuliani
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